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La chiusura della ~iblioteca per oltre .quat~ mesi ha ovviamente 
comportato una flessIOne del n~~ro del ~etton. calati a 749 MSpetto 

ai 968 dell'anno 20?~ . In ClCSClta ~vece I dau relativi alla cataloga. 
zione in SBN: le urutà documentane catalogate nel 2002 sono salite a 
5.661 rispetto alle 4.277 dell 'anno 2001. ul brillante risultato ha 
influito un contributo della Fondazione del Monte di Bologna e Ra. 
venna per la conversione catalografica dei fondi storici (operazione 
affidata alla cooperativa c.s.a - Centro Studi e Ricerche), 

Un finanziamento della stessa Fondazione ha inoltre permessol'ac. 
quisizione di un importante nucleo di documenti garibaldini, apparo 
tenuti a Giuseppe Nuvolari <1829· 1897), tra i quali 30 autografi di 
Giuseppe Garibaldi degli anni 1866-1879; ed moltr .. l'acquisto di un 
giubbino di uniforme garibaldina da ufficiale (databile al 1860) e di 
una tunica da fatica da bersagliere. 

I visitatori del Museo sono stati IO.Bi9 (in crescita rispetto ai 9.518 
dell'anno 20011, dei quali cin:a 5.500 ragazZI della scuola dell'obbi'!' 
che hanno frequentato le attiVItà didattiche organizzate dal Museo. 
Nei primi mesi del 2002 è stato riproposto al pubblico domerucale d 
Gioco dell'oca dell 'Unota d'ltallO, nell'ambIto della rassegna ·11 Mu· 
seo si diverte,.; il 25 maggio 2002 è stato realizzato nel p18Zzale antl· 

stante Casa Carducci il consueoo appuntamento Gran Ballockll'Ul1lw 
d 'Italia, che ha visto la partecipazione dI quasi mille persone i dan· 
zatori in costume ottocenlesco hanno esegulto quadriglie. contraddan· 
ze, valzer, polke e mazurke figurate. con una suggestiva coreografJa 
d'insieme. Sono stati altresì realizzati 12 tra Incontri semlnanali e 
corsi di aggiornamento, e 19 viSIte guIdate. parte delle quali alla mostra 
Cent'armi fa Bologna. Ango" f! nrord, della culo nella raccoIta{ol& 
grafica Bellllzzi, che è stata aperta al pubbl.tco dal l dicembre 2001 al 
28 aprile 2002. 

MARCO LANOINT 

Il restauro degli arredi e delle strutture lignee 
della Sala 18 dell'Archiginnasio 

L'elegante rivestimento ottocentesco in legno della Sala 18, gli 
apparati decorativi presenti ed il soffitto sono stati oggetto di inter
venti conservativi e di restauro svolti dalla ditta Il Restauro e diretti 
dal Comune dì Bologna sotto la sorveglianza delle diverse Soprinten
denze (vedi supra , nella Relazione del Direttore sull'attiuità suolta 
nell'anno 2002, le tav. 6 e 7) . 

I lavori si sono succeduti secondo tecniche e procedure ormai con
solidate per questa tipologia di restauri . Dopo una prima indagine 
morfologica e fisica del manufatto si sono rimosse le polveri operan
do con aspiratori e pennelJesse morbide. Si è poi proceduto con una 
blanda pulizia delle superfici utilizzando prodotti a base di olio e pe_ 
trolio bianco, atti a rimuovere lo sporco depositato senza asportare 
l'originale colore ancora presente. È stato applicato successivamente 
un trattamento antitarlo a base di permetrina data a pennello a più 
mani fino a saturazione, quindi si sono effettuate tutte le piccole ope
razioni di consolidamento della struttura con rinforzo delle parti slac. 
cate e sistemazione delle guide di supporto dei ripiani delle scafTala
ture . 

. Per rinforzare le fibre del legno (in prevalenza abete, con parti 
nfatte in rovere) si è applicata una resina acrilica diluita al 10% data 
a pennello e le piccole lesioni e fratture sono state stuccate con impa
s~ elastico per legno monocomponente, mentre per le grosse lesioni 
SI SOno utilizzati listelli di legno della stessa essenza lignea dell'origi-
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naie. Dopo una applicazione su tutta la superficie di olio nutritivo si 
è applicata una mordenzatura co~ pigment.i naturali ~'a1cool solo su 
stuccature e parti sostituite, lasciando ascIUgare per Circa una setti· 

mana. 
La parte interna degli scaffali, dipinta con tempera all 'acqua di un 

delicato colore azzurro, è stata pulita a secco con spugne Wishab e 
trattata oon permetrina per la protezione dai tarli. 

Completata l'asciugatura, la pellicola pittorica è stata fi ssata con 

resina acrilica AC33 diluita al 5%. 
Tutta la superficie lignea è stata protetta con un trattamento fio 

naie con gommalacca dala a pennello o tampone. 
Le scafTalature superiori sono contraddistinte da pannelli metalli· 

ci dipinti (con l'indicazione della ripartizione per materia) che sono 
stati spolverati e puliti con blando solvente 8 base di acqua e bicarbo
nato di ammonio. Il restauro pittorico delle lettere dipinte su queste 
lastre è stato operato con integrazione delle abrasioni e come protet
tivo finrue si è applicato del Parruoid 872 diluito al lOq. dato a peno 

nello_ 
n fasciane decorativo parietale dipinto a tempera, che riproduce 

un motivo simile a drappi o mantovane tessil i, ri sultava particolar
mente danneggiato da innumerevoli infiltraz ioni di acqua con conse
guente sollevamento della pellicola pittorica e spolveramento dei pig
menti . Una prima operazione di consolidamento delle zone partico
larmente danneggiate è stata effettu ata con veline di carta giappone
se e acqua deionizzata e siringature di resina acrilica ru 3i7r per faci· 
litare la riadesione delle scaglie di pell icola pittori ca di staccate. La 
superficie pittorica è stata pulita con soluzione di bicarbonato di 
ammonio e EOTA bisodico con successivo passagbrio di acqua deioniz· 
zata. Alcune lacune e crepe necessitavano di una adeguata stuccatu· 
ra, che è stata fatta con mruta a base di grassello di calce e sabbia, e 
le successive integrazioni pittoriche si sono realizzate con velature 
all 'acquerello. Per il fissaggio finale è stata impiegata una resina acri· 
lica diluita al 39é. 

11 soffitto della sala, in prevalenza in legno di faggio, appari\'8 
mordenzato con una tonalità noce chiaro alte rata dalle ripetute infù, 
trazioni di acqua che hanno determinato la formaz ione di aloni scun 

presenti sulla totalità delle superfici. L'intervento doveva perciòat-
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La lCaffalolura lignea della Sni 8· 
COmpletata nel luglio 1868 d o l rlso1e ID prmli anni del Regno d ' hallO vt'nnt' 
fotografico della fine dell'Ou~~~~e lo d lrexlOne dI Luigi Frati. qUI lO un ntratto 
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tenuare le macchie e restituire alla sala una omogeneità estetica 
duta. Dopo le iniziali operazioni di spolvera tura e pulizia si è inte~r. 
nuti con soluzione di bicarbonato di ammonio per attenuare le ~ mac-
chie e si è applicata la soluzione antitarlo a base di permetrina. Le 
operazioni di consolidamento e stucca tura sono state le stesse attua. 
te per i rivestimenti e dopo un trat~ento con olio paglierino si è 
applicato il mordente all 'alcool per umformare la pigmentazione _ e 

raggiungere il risultato cromatico voluto. E stata poi applicata una 
finitura protettiva a base di cera vergine. 

A maggior protezione delle superfici e delle persone che staziona· 
no e attraversano la sala è stato realizzato superiormente al tavolato 
del soffitto uno strato impermeabile con un foglio di linoleum atto ad 
impedire alle polveri presenti nel sottotetto di cadere attraverso gli 
interstizi delle tavole. 

L'Archiginnasio per Giovanni Pascoli 
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